
 
22 Gennaio 2023    III DEL TEMPO ORDINARIO 

Prima Lettura  Is 8,23b - 9,3 
Dal libro del profeta Isaia 
In passato il Signore umiliò la terra di Zàbulon e 
la terra di Nèftali, ma in futuro renderà gloriosa 
la via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle 
genti. Il popolo che camminava nelle tenebre ha 
visto una grande luce; su coloro che abitavano 
in terra tenebrosa una luce rifulse. Hai moltipli-
cato la gioia, hai aumentato la letizia. Gioiscono 
davanti a te come si gioisce quando si miete e 
come si esulta quando si divide la preda. Perché 
tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva, la sbar-
ra sulle sue spalle, e il bastone del suo aguzzino, 
come nel giorno di Mádian. 
 
 
Salmo Responsoriale Salmo 26 
Il Signore è mia luce  
e mia salvezza. 
 
Il Signore è mia luce e mia salvezza: 
di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita: 
di chi avrò paura?  
 
Una cosa ho chiesto al Signore, 
questa sola io cerco: 
abitare nella casa del Signore 
tutti i giorni della mia vita, 
per contemplare la bellezza del Signore 
e ammirare il suo santuario.  
 
Sono certo di contemplare la bontà  
del Signore 
nella terra dei viventi. 
Spera nel Signore, sii forte, si rinsaldi  
il tuo cuore e spera nel Signore. 
 
Seconda Lettura  1 Cor 1,10-13. 17 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai 
Corinzi. 
Vi esorto, fratelli, per il nome del Signore no-
stro Gesù Cristo, a essere tutti unanimi nel 
parlare, perché non vi siano divisioni tra voi, ma 

siate in perfetta unione di pensiero e di sentire. 
Infatti a vostro riguardo, fratelli, mi è stato segna-
lato dai familiari di Cloe che tra voi vi sono di-
scordie. Mi riferisco al fatto che ciascuno di voi 
dice: «Io sono di Paolo», «Io invece sono di Apol-
lo», «Io invece di Cefa», «E io di Cristo». È forse 
diviso il Cristo? Paolo è stato forse crocifisso per 
voi? O siete stati battezzati nel nome di Paolo? 
Cristo infatti non mi ha mandato a battezzare, ma 
ad annunciare il Vangelo, non con sapienza di 
parola, perché non venga resa vana la croce di 
Cristo.  
 
Canto al Vangelo  Alleluia, alleluia. 
Gesù predicava il vangelo del Regno 
e guariva ogni sorta di infermità nel popolo 
    
Vangelo  Mt 4, 12-23 
Dal vangelo secondo Matteo 
Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arre-
stato, si ritirò nella Galilea, lasciò Nàzaret e andò 
ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel 
territorio di Zàbulon e di Nèftali, perché si com-
pisse ciò che era stato detto per mezzo del pro-
feta Isaìa: «Terra di Zàbulon e terra di Nèftali, 
sulla via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle 
genti! Il popolo che abitava nelle tenebre vide una 
grande luce, per quelli che abitavano in regione e 
ombra di morte una luce è sorta». Da allora Ge-
sù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, 
perché il regno dei cieli è vicino».  
Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide 
due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea 
suo fratello, che gettavano le reti in mare; erano 
infatti pescatori. E disse loro: «Venite dietro a 
me, vi farò pescatori di uomini». Ed essi subito 
lasciarono le reti e lo seguirono. Andando oltre, 
vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebedèo, 
e Giovanni suo fratello, che nella barca, insieme a 
Zebedeo loro padre, riparavano le loro reti, e li 
chiamò. Ed essi subito lasciarono la barca e il loro 
padre e lo seguirono. 
Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle 
loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno 
e guarendo ogni sorta di malattie e di infermità 



DOMENICA 22 GENNAIO      TERZA DEL TEMPO ORDINARIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Mariuccia Locatelli e Carminati Riccardo;  
Fam. Mangili) 
10.00 S. Messa (pro populo; Benigni Giuseppe e Carolina)  
11.00 Incontro dei genitori dei ragazzi che si preparano a ricevere  
i Sacramenti  
17.45 Vespri e S. Messa (Pierantonio) 

 
LUNEDI’ 23 GENNAIO  
07.45 Lodi e S. Messa (Riccardo, Adele e Aldo Barbieri) 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Gatti Giuseppe; Flavia e Lucio) 
20.30 Incontro formativo per i catechisti delle Parrocchie di Dalmine  
sul tema: “Chi sono i preadolescenti?”  presso la sala del teatro  
di san Giuseppe di Dalmine 
21.00 Incontro del Consiglio Pastorale della Parrocchia 

 
MARTEDI’ 24 GENNAIO   SAN FRANCESCO DI SALES 
07.45 Lodi e S. Messa (Intenzione Offerente - Legati) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Don Luigi e Fam. Moro) 
21.00 il pensiero della buona notte 

 
MERCOLEDI’ 25 GENNAIO  CONVERSIONE DI SAN PAOLO 
07.45 Lodi e S. Messa (Pina e Felice) 
16.30 ritiro dei ragazzi di Quinta Elementare 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Teresa Ambrosini) 
21.00 il pensiero della buona notte 

 
GIOVEDI’ 26 GENNAIO   SANTI TIMOTEO E TITO 
07.45 Lodi e S. Messa (Maffioletti Maria) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Bruno Facoetti) 
21.00 il pensiero della buona notte 

 
VENERDI’ 27 GENNAIO   SANT’ANGELA MERICI 
07.45 Lodi e S. Messa (Giovanni Guerini) 
16.30 ritiro dei ragazzi di Quarta Elementare 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Scottti Caterina, Beretta Battista e 
Sandra; Dario, Giuseppina e Enrico) 
21.00 il pensiero della buona notte 



SABATO 28 GENNAIO  
SAN TOMMASO D’AQUINO 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Maffioletti) 
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.30 Rosario, Vespri e S. Messa (Ilario Testa)    
19.00 Incontro e animazione con i ragazzi di prima e seconda media 

DOMENICA 29 GENNAIO       
QUARTA DEL TEMPO ORDINARIO 
Il Gruppo missionario organizza la vendita del miele in occasione  
della Giornata mondiale dei malati di lebbra (AIFO) 
07.45 Lodi e S. Messa (Donadoni Adele) FESTA DI DON BOSCO  
con l’animazione dei ragazzi del catechismo  
Dopo la Messa giochi e aperitivo per i ragazzi all’Oratorio 
10.00 S. Messa (pro populo)  
17.45 Vespri e S. Messa (In ringraziamento) 
19.00 Incontro e animazione con gli adolescenti 

OFFERTOMETRO PER  I L  RESTAURO DELLA  CHIESA 
 

AD OGGI ABBIAMO RACCOLTO  131.353  EURO Grazie!!! 
 

IBAN della Parrocchia IT91Q0538752970000042303727 

FESTA DI SAN GIOVANNI BOSCO 
Martedì 31 ore 16.30: Santa Messa all’Oratorio e merenda 
(La Messa delle 17.30 in parrocchia è sospesa) 

Giovedì 2 Febbraio: PRESENTAZIONE DEL SIGNORE - CANDELORA  
ore 08.00 Messa e Benedizione della Candele 
 
Venerdì 3 Febbraio: SAN BIAGIO E BENEDIZIONE GOLA alle Messe 

GITA PARROCCHIALE A NAPOLI  e  COSTIERA AMALFITANA 
Da Lunedì 17 a Giovedì 20 Aprile 2023 

 

Quota individuale di partecipazione: Euro 690,00 
Supplemento camera singola: Euro 90,00 

(minimo di 45 partecipanti) 
 

Iscrizioni presso la segreteria dell’Oratorio con acconto di euro 250,00  
Entro e non oltre il 6 febbraio. Saldo al 31 marzo.  

 

È possibile vedere il programma dettagliato consultando il sito della parrocchia 



Antonio il Grande 
 
Nei giorni scorsi abbiamo celebrato la memoria di sant’Antonio Abate il 
fondatore del monachesimo cristiano. Da subito venne chiamato Antonio 
il Grande. Visse in Egitto e morì ultracentenario e visse la quasi totalità 
della sua vita nel deserto, nella solitudine e nella lotta contro le insidie del 
male. 
Segnalo alcuni passaggi colti dalla biografia di sant’Antonio consegnataci 
da sant’Atanasio.  
Come se quelle parole fossero lette proprio per lui. Così viene raccon-
tata la conversione del diciottenne Antonio. Ascolta il Vangelo e non ha 
nessun dubbio: quella Parola non è stata detta che per me. È proprio que-
sto che fa la differenza. Quante parole evangeliche ascolto… ma è come 
se non le ascoltassi perché non le sento dette proprio per me. 
La memoria finì per sostituire i libri. Trascorreva molto tempo in pre-
ghiera, poiché aveva imparato che bisognava ritirarsi e pregare continua-
mente. Era così attento alla lettura, che non gli sfuggiva nulla di quanto 
era scritto, ma conservava nell'animo ogni cosa. Imparare le cose lette a 
memoria o come dicono i francesi, par coeur, significa saperle non a mac-
chinetta, ma custodirle nel profondo di se stessi. 
Il deserto rifiorì. Con questa felice espressione Atanasio descrive il feno-
meno che si è verificato grazie alla santità di Antonio. Per sua natura il 
deserto è arido, ma la presenza di Antonio fa fiorire come un giardino il 
deserto, lo rende vivo e pieni di frutti. Una fioritura confermata dalla ri-
chiesta sempre più numerosa di discepoli che chiedono ad Antonio di fare 
come ha fatto lui. 
Il protettore degli animali Diventa anche il protettore degli animali per-
ché Satana si presenta a lui sotto forma di animali di razze diverse. Un 
giorno vinti i furiosi assalti del demonio, gli appare il Signore. Antonio gli 
dice: «Dove eri, Signore? Perché non sei venuto fin dall’inizio per far ces-
sare le mie dure tentazioni?». Il Signore gli risponde: «Ero accanto a te, 
Antonio, aspettavo di vederti lottare. Poiché hai resistito, e con l’aiuto del-
la mia grazia non sei stato vinto, sarò sempre in tuo soccorso». 
Respirare Cristo. Antonio era di carattere paziente e di animo umile. 
Aveva sul volto una grazia straordinaria, la gioia e la letizia testimoniava-
no il suo stato d’animo. Non era mai turbato, era costantemente sereno, la 
sua mente era sempre gioiosa.  
Prima di morire confidò ai discepoli il suo segreto: “Ho sempre respirato 
Cristo”. Così raccomandò ai monaci di “respirare Cristo”. La fama di An-
tonio non è dovuta ai suoi scritti o ai suoi miracoli, ma all’amore di Dio 
che respirava come aria.   

Don Roberto 


